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Scaduti i termini della carcerazione preventiva prima delle sentenze 

Giustizia troppo tenta: neH'86 
8.000 scarcerati senza processo 
La relazione trimestrale in Parlamento del ministro Rognoni - I maggiori beneficiati la delinquenza 
organizzata e i reati di terrorismo - Tra gli scarcerati non tutti ridono per l'ingolfamento degli uffici penali 

ROMA - La giustizia Italia­
na l'anno scorso s'è dovuta 
arrendere quasi ottomila 
volte S'è arresa spalancan­
do le porte del carcere a 7 099 
Imputati In attesa di giudi­
zio non perché 11 ha ricono­
sciuti innocenti ma perché 
non ha ratto in tempo a pro­
nunciare parole chiare sul 
loro conto prima che scoc­
cane Il -gong* della scaden­
za del termini della custodia 
cautelare, meglio nota col 
termine più spiccio di carce­
razione preventiva. Quasi ot­
tomila persone nel corso 
dell'gfi hanno guadagnato la 
libertà in questo modo In 
parte soltanto teoricamente, 
perché trattenute dietro le 
sbarre da altri procedimenti 
penali, In parte concreta­
mente, lasciando la prigione 
con II loro fagottino sotto 

braccio Ma tra gli scarcerati 
non tutti se la ridono, con­
tenti che la giustizia abbia 
fatto autogol gli Innocenti 
(specie tutta Uro che rara 
nelle patrie galere) dall'in­
golfamento degli uffici pena­
li hanno ricavato la libertà 
— beneficio non trascurabile 
— ma anche un rinvio inde­
finito dell'agognata riabili­
tazione 

Tutte le cifre su) provvedi­
menti di scarcerazione per 
decorrenza del termini presi 
l'anno scorso sono rtate for­
nite dal ministro della Giu­
stizia Virginio Rognoni nella 
sua relazione semestrale al 
Parlamento Ed ecco una 
delle molte chiavi di lettura 
del marasma giudiziario SI 
va di male in peggio nel pri­
mo semestre Wfé scarcera­
zioni di questo tipo furono 

3M3, nel secondo semestre 
sono salite a 4456 L'aumen­
to maggiore c'è stato nell'I­
talia centrale (85 per cento), 
seguito dall'area Insulare (M 
per cento) e da quella setten­
trionale (1B per cento). Una 
flessione delle scarcerazioni 
per decorrenza del termini 
dal primo al secondo seme­
stre s'è avuta soltanto nell'I­
talia meridionale (meno 
14,62 per cento) 

Secondo l'analisi contenu­
ta nella relazione del mini­
stro, l'aumento del provvedi­
menti di scarcerazione non 
accompagnati da giudizio ri-

Suarda in misura minima la 
ellnquenza comune (più 

1330 per cento), mentre si fa 

Jilu vistoso nell'area della de-
Inquenza organizzata (più 

76,32 per cento) e In quella 
dei reati di terrorismo (più 

177,22 per cento) Perciò è un 
fenomeno che non solo pro­
duce Ingiustizia ma è fonte 
di allarme sociale lasciano II 
carcere più'facilmente 1 boss 
della camorra che I topi 
d'appartamento Almeno In 
teoria, perché poi accade — e 
se non fosse così saremmo 
all'emergenza piena — che 
gli imputati considerati più 
pericolosi restano comunque 
In prigione per altri procedl-
mentio condanne penali La 
relazione di Rognoni forni­
sce molti esempi Illustri Cri­
stiano Fioravanti, Cavallini, 
Conditeli I, Mambro, Alunni, 
Moretti, Azzolinl, Oalllnari, 
Abatangelo, Cochls, Seme-
ria, e tanti altri La sola Cor­
te d'assise di Roma, seconda 
sezione, 1117 luglio scorso ha 
scarcerato trentatré Imputa­
ti di Insurrezione armata 

contro I poteri dello Stato e 
29 imputati di banda armata 
e omicidio 

Più scarcerazioni senza 
giudizio, più Inefficienza l'e­
quazione è automatica E lo 
stesso ministro nella sua re­
lazione punta l'Indice sulle 
cause oltre alla carenza di 
organico degli uffici giudi­
ziari, viene segnalata la len­
tezza con cui [tribunali o le 
Corti di assise trasmettono 
gli atti del procedimenti pe­
nali, di modo che essi «glun-
gono alla Corte quando 1 ter­
mini di custodia sono già 
scaduti o sono prossimi a 
scadere A volte — scrive Ro­
gnoni, e qui slamo di fronte 
ad una denuncia grave — 
addirittura 1 giudici di primo 
grado trattengono gli atti 
processuali oltre 11 termine 
concesso dalla legge-

ROMA — Allo sciopero indetto per ieri e oggi dal •Sidipe» (Sinda­
cato direttivi penitenziari) hanno adento tutti i direttori delle 
carceri italiane E quanto multa dai primi dati reni noti dalle fonti 
sindacali II Sidipe ha indetto lo sciopero sostenendo che •nono-
atante ogni apertura da parte del ministro, non è itata prospettata 
soluzione al problemi di categoria» tn un telegramma inviato al 
ministro Rognoni il sindacato Inoltre ha giudicato illegittima la 
decisione della direzione generale degli Istituti di prevenzione e 
pena, che ha disposto, a norma dell'art 61 del regio decreto n 2041 
del 90/7/1940, che la temporanea supplenza della direzione sia 
assunta per ciascun istituto dal funzionario di ragioneifa più «alto 
in grado* e per questo motivo ha chiesto «l'annullamento o la 
conforma scritta» del provvedimento. Ed ecco il quadro in alcune 

Direttori 
carceri 
tutti in 

sciopero 

regioni In Campania adesione totale allo sciopero Lo ha confer­
mato il segretario nazionale del sindacato di categoria, dr ssa Ciò 
rinda Bevilacqua, direttrice del nuovo carcere dì Bellizzi Irpino 
(Av), che ha incrociato le braccia assieme al suo vice Cagliari 
nessun fatto di rilievo o situazione di particolare natura si sono 
verificati oggi nelle vane case circondariali della Sardegna in occa­
sione dell'astensione dal lavoro dei direttori che nellTsola hanno 
adento in toto alla azione diprotesta. Sia nel carcere di viale Buon 
cammino • Cagliari che al «Badu e Canoa, a Nuoro, al «San Seba­
stiano» a Sasssn ed in quello di piazza Mannu ad Oristano, così 
come nella casa di reclusione di Alghero e nelle colonie penali 
dell'Asinara, di Mamone e di lsili la giornata è trascorsa tranquilla 
in considerazione anche del fatto che ovunque sono stati possìbili 
• colloqui tra i detenuti ed i loro familian 

Si vota a maggio nel paese sardo dove finterò consiglio ha dato le dimissioni per protesta 

In tre anni sono otto i morti di faida 
Riuscirà Oniferi ad avere un sindaco? 

Uccisa « fucilate la moglie dell'ex primo cittadino, Liberato Brau * Fucilate in casa del suo successore la notte 
di Natale - Ininterrotto intreccio dì atti criminali - Oggi c'è un commissario - Ma le Uste saranno presentate? 

Del nostro Inviato 
ONIFERI - Da quella or-
mal lontana notte di Natale, 
I fucili sono rimasti muti, ma 
fai presto a capire che questo 
è uno strano allenala, ancora 
carico di preoccupazione e di 

?laura Otto morti di falda in 
re anni, due sindaci dimessi 

In pochi mesi — il primo, l'e­
state scorsa, dopo l'uccisione 
della moglie, il secondo al­
l'indomani dell'attentato di 
Natale contro la sua casa —, 
Infine due mesi fa l'arrivo 
del commissario prefettizio 
con l'incarico di riportare 11 
Comune verso la normalità 
amministrativa e di ristabi­
lire nel paese quel clima di 
convivenza pacifica grave­
mente turbato da attentati e 
omicidi Adesso le nuove ele­
zioni amministrative II 
commissario, la dottoressa 
Franca Podda, le ha Indette 
per 11 prossimo 24 maggio, 
ma non è affatto detto che si 
terranno regolarmente l 
partiti stanno ancora valu­
tando la situazione 

Se ne discute nella sezione 
comunista, nel centro di 
questo piccolo paese barba-
ricino di poco più di mille 

«MtaMU^jntlcsBiente alle 

rvte di Nuora II Pel da anni 
la forza più attiva e presen­

te. suol sono i sindaci e gli 
amministratoli presi di mira 
dai violenti. A cominciare da 
Liberato Brau, l'ex sindaco, 
colpito nell'affetto più caro. 
la moglie Giampiero, uccisa 
a fucilate In una notte della 
scorsa estate davanti al suol 
occhi, ultima della lunga ca­
tena di vittime della falda In 
questi giorni l'ex sindaco è 
fuori, a casa di alcuni paren­
ti, ma la sua — tengono a di­
re 1 compagni — non è una 
•ritirata» Liberato e anzi 
partecipe e attivo nella di­
scussione e nel lavoro politi­
co, come sempre Cosi come 
lo è l'altro sindaco dimissio­
narlo, Giovanni Sanna, In 
carica per due mesi e mezzo, 
scampato al le fucilate dei so­
liti attentatori mentre a ca­
sa, la notte di Natale, guar­
dava la tv «GII attentati e le 
Intimidazioni — spiega San­
na — sono In fondo 11 meno, 
se s) pensa alla vera e propria 
carneficina provocata dalla 
falda otto moj ti In neppure 
tre anni hanno creato un al­
larme e una tensione fortis­

sima È stato pero proprio 
l'Intrecciarsi degli attenuti 
con la violenza di falda a 
rendere esplosiva la situa­
zione e Ingovernabile II co­
mune Per questo c| slamo 
dimessi tutti quanti, sinda» 
co, amministrazione e Con­
siglio comunale. Volevamo 
lanciare un segnale chiaro e 
deciso al paese, ma anche al­
le istituzioni, agli altri pote­
ri» 

Il messaggio è stato rac­
colto? È ancora presto per 
dirlo Quello che è certo è che 
non sono in discussione l'o­
perato e II valore della prece­
dente amministrazione co­
munale «Abbiamo avuto 
modo di constatare tn questi 
mesi — dice i! segretario di 
sezione Francesco Plras — 
nelle Iniziative ufficiali ma 
anche nel contatti diretti con 
la gente, quale fosse il grado 
di consenso e di gradimento 
della popolazione di Onlferl 
verso i suoi amministratori 
Per questo dispiacerebbe 
molto al compagni non ri­
prendere subito t'opera di 
rinnovamento interrotto 
dalle violenze* Cosi Anna 
Moro, consigliere comunale 

del Pel* .Quando all'Inizio 
dell'anno abbiamo deciso di 
rassegnare le dimissioni, la 
remora maggiore era costi­
tuita dalla preoccupazione 
per le sorti del paese II lavo­
ro dell'Amministrazione sta­
va incominciando infatti a 
dare Importanti frutti In tut­
ti I maggiori settori dal La­
vori Pubblici alle Infrastrut­
ture civili, dalla scuola alla 
forestazione, alle opere per 11 
miglioramento fondiario» 

Il commissariamento del 
Comune ha provocato una 
inevitabile stasi nell'azione 
amministrativa Da due me­
si la commissaria Franca 
Podda, dalla vicina prefettu­
ra di Nuoro (appena tredici 
chilometri) si reca in Muni­
cipio tre volte alla settimana 
— 11 lunedi, 11 mercoledì e 11 
venerdì —• per sbrigare le 
pratiche più urgenti E In 
questo periodo ha promosso 
qualche Incontro e ha otte­
nuto 1 finanziamenti per al­
cune opere già avviate dal­
l'Amministrazione di sini­
stra, in particolare per la fo­
restazione di un terreno e per 
la costruzione della nuova 
palestra Infine ha indetto le 

elezioni, primo passaggio 
verso il ritorno olla normali­
tà. .Naturalmente — dice Si­
no Sinl, segretario regionale 
della Lega delle autonomie 
— si tratta di un passaggio 
difficile e complesso che ri­
chiede uno sforzo straordi­
nario da parte di tutti A 
Onlferl, come in molti altri 
comuni sardi, la situazione 
economica e sociale è esplo­
siva, sempre più disoccupati, 
sempre più disperazione che 
si Tiversa spesso nelle stanze 
del sindaci Non dimenti­
chiamo che 11 Comune, so­
prattutto In una realtà picco­
la come questa, costituisce il 
più assiduo e sicuro datore di 
lavoro, e svolge una funzione 
di promozione economica e 
sociale importantissima» 

Intanto i tempi Incalzano 
Per la presentazione delle li­
ste il limite massimo è quello 
del 29 aprile Se nessun par­
tito — In Uzza ci sono solita­
mente due schieramenti, 
uno di sinistra, l'altro Ispira­
to dalla De — rispettasse la 
scadenza, le elezioni slitte­
rebbero alla fine dell'estate 

Paolo Branca 

PALERMO — Settecento fittissime pagine, in cui com­
paiono 1 nomi di tutti I capi di Cosa'Nostra, costituiscono la 
corposa requisitoria del cosiddetto maxi-ter L'hanno de­
positata sabato In cancelleria I sostituti procuratori Alber­
to DI Pisa, Giusto Sclacchltano e Franco Garofalo 

Una novità rispetto al maxiprocesso che si sta celebran­
do nell'aula bunker deirucclardone 1 sostituti procuratori 
palermitani nella loro requisitoria Indicono come respon­
sabili di alcuni tra 1 più efferati delitti avvenuti nel corso 
della guerra di mafia, 1 capi storici di Cosa Nostra, scagio­
nando 1 cosiddetti capi famiglia Per questi ultimi viene 
chiesto il proscioglimento a meno che non si dimostri che 
qualcuno di loro abbia fatto porte dello stretto gruppo di 
boss (lo commissione) cui spettava la decisione del vari 
omicidi 

In questo maxi-ter dunque non figurano boss di secondo 

giano, ma gente del calibro di Michele Greco, il papa di 
Iaculll, Pippo Calò, 11 cassiere della mafia, Salvatore RIl-

Processo maxi-ter 

Coinvolti 
tutti 

i capi 
di «Cosa 
Nostra» 

na e Bernardo Provenzano fidatissiml luogotenenti di Lu­
ciano Llgglo, Rosario Riccobono, Bernardo Brusco e 1 due 
più spietati Killer delle cosche Mario Presti filippo e Pino 
Greco Scarpazzedda Gli imputati sono in tutto 163 La 
requisitoria e divisa In tre filoni le dichiarazioni del penti­
to Vincenzo Slnagra che racconta alcuni del più feroci de­
litti di Palermo, il traffico di droga — al centro la scoperta 
della raffineria di eroina di Alcamo nel 1985 — e Infine 11 
blitz di Bonformello compiuto dal commissario Beppe 
Montana pochi giorni prima di essere ucciso 

Intanto stamattina nell'aula bunker ha preso 11 via il 
secondo grande processo a Cosa Nostra il maxi-bis In cui 
viene processata la mafia di provincia II copione è stato 
rispettato si è partiti con 11 giuramento dei giudici popola­
ri, quindi la parola è passata al presidente migliore che ha 
letto l'appello degli imputati 

Francesco Vitale 

wooone uienquinto 

Grave lutto per il Pei e la città 

Venezia, muore 
Gianquinto 
«il • M I M I 

galantuomo» 
Aveva 82 anni - Fu parlamentare per 4 legi­
slature - Messaggi della lotti e di Natta 

VENEZIA - fi morto ieri mat­
tina, all'età di 82 anni, il com­
pagno Giovanni Battista Gian 
Suinto senatore ed ex sindaco 

i Venezia Nato a Trapani nel 
1905, divenne avvocato t fu 
eletto deputato nel '53, carica 
che mantenne fino al '63, quan 
do entrò a palazzo Madama Fu 
sindaco della città lagunare dal 
46 al '51 e fu assessore dal '75 

ali 80 Proprio la sua opera di 
amministratore rigoroso e sen 
ubile gli valse l'appellativo di 
•sindaco galantuomo* Appresa 
la notizia della morte di Gian 
quinto il prendente della Ca­
mera Nilde lotti ha inviato ai 
familiari un commosso mestag 
gio di cordoglio a nome della 
Camera dei deputati e suo per­
sonale La lotti ricorda »la di­
rittura morale, il rigore di com 
battente antifascista, la sempre 
entusiastica partecipazione al 
l'amminiitrazioM della cosa 

Rubblica» Il segretario del Pei 
[atta ha inviato alla famiglia 

un telegramma in cui ricorda 
•la sua figura prestigiosa di 
combattente antifascista, diri 
gente comunista, valoroso sin­
daco di V«i«Wa*[ dopoguer­
ra, protagonista per le lotte del­
la pace, democraxia, sociali­
smo» Anche la federazione co­
munista di Venezia, annun­
ciando con dolore la scomparsa 
di Gianquinto, ricorda che la 
sua opera «appassionata di con 
siglisi* comunale, di parlaraen 
tare, di assessore e di avvocato 
ha aegnato tutta la vita vene 
zlana dal dopoguerra ad oggi» I 
funerali ai svolgeranno domani 
alle ore 10 a Campo Manin 

// cuore forte e generoso di 
Ciabatta Gianquinto dopo 
avere combattuto t ultima bat­
taglia negli otto lunghi giorni 
di agonia ha cessato dt batte­
re 

La morte del nostro caro 
compagno ha provocato un gè 
nerale sconforto Giobatta 
Gianquinto era già entrato 
nella stona della atta e la sua 
opera aveva assunto un rilievo 
nazionale E tuttavia egli non 
ha smesso fino a due settimane 
fa dt essere presente con la 
passione consueta nel! attività 
professionale in quella politica 
e pubblica e soprattutto nel 
consiglio comunale dove ha vo­
luto testimoniare fino in fondo 
il suo impegno democratico 
ma anche la sua inquietudine 
per le sorti delle istituzioni che 
egli sentiva sottoposte al ri 
schio di un pericoloso logora 
mento Lo stato delle istituzio­
ni il pencolo di una toro deca 
demo era il suo rovello Di 
fronte al dilagare degli scanda 
h alla insensibilità che anche 
forte democratiche dimostra­
vano dinanzi alla questione 
morale non si dava pace Pro 
vava insieme dolore e indigna 
itone che non si esprimeva in 
pura denuncia 

Scompare con Gianquinto 
la figura più eminente che il 
Pei ha espresso nel dopoguerra 
a Venezia 

Animatore della Resistenza 
partigiano, dirigente comuni 
ita, primo sindaco eletto di 
Venezia deputato e senatore 
delta Repubblica La sua ade 
sione al partito comunista au 
venne nel 1932 nel carcere dt 
Padova dove era entrato net 
1928 imputato di appartenere 

ad una •associazione sovveni­
va di ispirazione repubblica-
na' In gioventù infatti era 
stato un fervente mazziniano 
ed aveva maturato questo 
onentamento nella sua Sicilia 
Da suo padre,'Ciabattino' co 
me orgogliosamente amava ri­
cordare, ereditò un forte tem 
peramento libertario, e dalla 
Sicilia, che aveva lasciato ven­
tenne, si era portato dietro 
una grande sete di giustizia A 
Venezia dove giunse net 1924 il 
giovane repubblicano troverà 
un ambiente particolarmente 
fertile, n inserirà in una città 
piena di fermenti animata da 
un grande fervore democrati­
co 

'Un giorno dell'anno 1932 
— d'ini in uno degli ultimi col­
loqui — ho sentito che ero co 
munista e ho chiesto la tessera 
di iscrizione al partito al quale 
devo tutto, perché ha fatto di 
me un uomo» £ non ha prati­
cato la militanza seguendo 
schemi tradizionali, ma ha 
espresso pienamente la sua 
forte personalità Nonostante 
t'impegno che gli derivava da 
incanèni pubblici e di partito, 
a cosfo ai sacn/ìqt immensi, 
non ha mai rinunciato al tuo 
rapporto vero con la professio­
ne furente che egli ntìn consi­
derava un mestiere, ma uno 
dei modi per manifestare il suo 
impegno civile 

In Comune, tn Parlamento, 
non perse mai una battuta era 
pronto a intervenire alla gran­
de manifestazione, ma lo tro­
vavi ancne alta più modesta fe­
sta dell Unità, ali assemblea 
degli sfrattati e sapeva farsi 
ascoltare dai giovani che av 
venivano che era uno che vole­
va cambiare, che non si accon­
tentava delle conquiste realiz­
zate 

Eletta sindaco di Venezia 
nel 1946 lascia nella città un 
segno indelebile Ancora oggi, 
a quarantanni dt distanza, 
viene ricordato come il sindaco 
della ricostruzione e soprat­
tutto come il sindaco galan 
tuorno* esempio insuperato dt 
rigore di imparzialità didedi 
ztone piena agli interessi dt 
Venezia A nulla sono valsi i 
tentativi messi in atto per 
rompere il rapporto stretto che 
egli seppe tessere con la città 

tn primo luogo con la classe 
operaia dagli arsenalotti e i 
portuali agu operai di Porto 
Marghera della Breda, alla cut 
testasi mise nelle memorabili e 
drammatiche giornate del 
marzo 1950 E un rapporto 
stretto mantenne con te fone 
delta cultura 

Afa mancheremmo di ri 
guardo al comunista alt uomo 
Gianquinto se tacessimo delle 
sue ^perplessità' (così le ha 
chiamate m un ultimo toccan­
te colloquio di una settimana 
fa) Ma disse 'Discuteremo, 
chiariremo ora bisogna essere 
uniti nella battaglia che ci at­
tende soprattutto di fronte a 
rischi grandi che stanno di 
nanzt alla democrazia italia­
na' Ma questa sua'perplessi­
tà* esalta ancora di più il ca­
rattere di questo nostro indi 
menttcabtle compagno che sa 
lutiamo col cuore gonfio di do­
lore e di tnstezza, ma anche 
cosi fien di averlo conosciuto e 
di avere avuto la fortuna dt la 
varare assieme a lui 

Gianni Pellicani 

Messi i sigilli all'unico locale giovane in cui si ascolta del buon jazz 

Venezia punisce il Paradiso perduto 
Delta nostre redazione 

VENEZIA - Porte sbarrate. 
sigilli evidenti, attorno a 
quelle finestre normalmente 
chiassose che si aprono sulla 
riva che costeggia 11 lungo 
canale della Misericordia, da 
48 ore soltanto silenzio con 
un gesto incomprensibil­
mente duro e con una scelta 
di tempo francamente vipe­
rina (nel bel mezzo del ponte 
festivo più lungo dell'anno) 
l'amministrazione comuna­
le di Venezia ha deciso di 
chiudere anche se tempora­
neamente, per punizione l'u­
nico. piccolo, ma notissimo 
tempio del Jazz blues vene­
ziano, ti -giovane- Paradiso 

perduta otto anni di vita e 
già nelle guide che portano 
migliala dì ragazzi di mezzo 
mondo a trascorrere nel cuo­
re della Venezia minore una 
serata -diversa» tra gambe­
retti, pasta fatta in casa e 
buona musica dal vivo 
Chiuso il Paradiso perduto 
ora Venezia, dopo quel car­
nevale e quest'ultimo «ritoc­
co* somiglia paurosamente a 
quella mummia da fotocolor 
che gli attuali amministra­
tori della città (De In testa) 
vorrebbero vendere ad un 
turista sprovveduto e dana­
roso «Che cosa è successo' 
Roba da nulla — spiega 
Massimo Canopoll, merane-

Dopo una 
«irruzione» 

durante 
il Carnevale 
è arrivato 
l'ordine 

del Comune: 
dieci giorni 
di chiusura 

se, fondatore e proprietario 
con Maurizio Adamo del Pa­
radiso perduto — semplice­
mente ci siamo lamentati 
con una pattuglia di poliziot­
ti per il rigore eccessivo con 
cui stavano annotando delle 
piccole irregolarità dell eser­
cizio durante una notte del 
passato carnevale* Era car­
nevale. Il carnevale dell as­
sessore Salvador!, famoso 
nel mondo per le sue ridicole 
crociate contro 1 sacchi a pe­
lo e le canzoni napoletane, e 
decine d) migliala di visita­
tori e di mascherine stavano 
facendo a pezzi 11 centro del­
la città LI al Paradiso per­

duto, terminato un concerto 
jazz (ce n'è uno ogni settima­
na) molti spettatori tiravano 
le ore piccole benché fossero 
passate le 2 di notte, l'orario 
di chiusura -Ma nessuno si 
agitava, e 1 ambiente era 
tranquillo mentre fuori suc­
cedeva di tutto, e la polizia — 
annota Massimo — è venuta 
proprio da noi a controllare 
orari e contestare irregolari­
tà* Cosi, setacciati 1 docu­
menti tra i presenti, le forze 
dell'ordine hanno trascritto 
sul verbale come nel locale si 
trovassero «numerosi avven­
tori, alcuni del quali pregiu­
dicati, in palese stato di eu­

foria alcolica, ai quali co­
munque si continuava a 
somministrare altre bevan­
de alcoliche* Niente di serio, 
anche 1 pregiudicati hanno il 
diritto di passare 11 carneva­
le ascoltando buona musica, 
tanto è vero che al Paradiso 
perduto credevano che la co­
sa fosse finita 11 Irìvece, alla 
viglila delle feste pasquali 11 
Comune di Venezia ha fatto 
pervenire l'ordinanza di 
chiusura per dieci giorni Ri­
corso in Municipio per capi­
re o al meno per far slittare la 
data dell'Inizio della chiusu­
ra per consentire l'esecuzio­
ne di un concerto in pro­
gramma da tempo, un lam­
po di pietà tardiva e gli han­
no concesso due giorni di 
rinvio, ma la «pena* è rima­
sta invariata ed è stata intel­
ligentemente collocata in un 
periodo di grande attività tu­
ristica Chissà se gli ammini­
stratori comunali avrebbero 

usato la mano tanto pesante 
nel confronti di quei molti ri­
storatori veneziani che go­
dono della protezione e del 
favori di un palo di decisivi 
partiti di governo Nella sala 
del Paradiso perduto è fin 
qui passato il meglio del Jazz 
europeo e In questi ultimi 
tempi si stanno aprendo le 
porte anche a gruppi nord 
americani selezionati con 
cura e in base a scelte econo­
micamente coraggiose «I 
guadagni — racconta Massi­
mo — sono davvero stretti, 
ce la caveremmo meglio se la 
smettessimo di essere diver­
si, di far suonare gente che lo 
sa fare, e di dare nell'occhio. 
magari dovremmo sceglierci 
del padrini politici Piuttosto 
molliamo tutto, ci stiamo 
pensando davvero, a questi 
amministratori non piaccia­
mo» 

Toni Jop 

Uccisa a Reggio Calabria 
figlia del boss di Saline 

REGGIO CALABRIA — È stato un solo killer a far fuoco 
contro Francesca Familiari, 24 anni, uccisa Ieri In piazza 
Garibaldi, a Reggio Calabria, mentre era a bordo di un Alfa-
sud La giovane donna, figlia del boss della malavita di Sali­
ne Joniche, Vincenzo, ucciso 1117 settembre del 1981 vicino 
allo svincolo autostradale di Arangea, era tornata da Bretcla 
a Reggio Calabria con 11 suo convivente, Mario Berllngterl. 
per fare visita al suoi due figlioletti, ospiti di un locale Istituto 
di beneficenza In piazza Garibaldi, la coppia si e incontrata 
con due persone e. a quanto dice la squadra mobile, né è nata 
una discussione che è culminata con la morte della donna 
colpita da un colpo di pistola cai 7,65 al cuore Sembra che gli 
Investigatori abbiano Identificato l'assassino e siano già sul­
le sue tracce Ieri Intanto 11 capo della Crlmlnalpol, Alberto 
Sabatino, si è recato In Calabria dove ha compiuto una visita 
nella fascia jonlea reggina, teatro nel giorni scorsi di cinque 
omicidi di mafia. Sabatino, che era accompagnato dal que­
store di Reggio Calabria, Fiorella, e dal capo delia sezione 
calabrese della Crlmlnalpol D'Alfonso, si è recato a Locri, 
dove si è incontrato con 1 magistrati della Procura della Re­
pubblica Conversando con 1 giornalisti, Sabatino ha ribadito 
l'impegno della polizia di Stato per una sempre più incisiva 
presenza In Calabria. 

In Brianza donna uccisa 
in una cava di ghiaia 

Milano — Una giovane dall'età apparente di 25-30 anni è 
stata trovata morta Ieri mattina In un prato alla periferia del 
comune di Vereno Brianza, vielno all'Ingresso di una cava di 
ghiaia La donna è stata uccisa con quattro colpi di pistola, 
tre al torace ed uno alla tempia. Addosso a) cadavere nessun 
documento che permettesse al carabinieri di identificare la 
vittima. Solo l'abbigliamento vistoso e un po' volgare lascia 
presumere che la ragazza uccisa potesse essere una prostitu­
ta, vittima forse di una feroce*vendetta del racket Ma ogni 
ipotesi sul movente del delitto è prematura, data la scarsità 
di Indisi tn mano agli inquirenti L'unico elemento che pare 
certo In tanto mistero è che la donne non ala stata uccisa nel 
posto dove il corpo è stato ritrovato 

Convocata l'assemblea 
dei soci delIVUnità» 

È convocata, per domani mattina alle ore 10,30, l'assemblea 
ordinarla dell'«Unità» Spa presso la sede del giornale II presi­
dente della società Illustrerà al soci la relazione annuale del 
Consiglio di amministrazione e sottoporrà all'approvazione 
dell'assemblea 11 bilancio consuntivo 1986, le previsioni ope­
rative 1087 e 11 piano d) riequillbrio economico e di sviluppo 
editoriale '87/90 II presidente del collegio sindacale, dal can­
to suo. Illustrerà al soci la relazione del sindaci L'assemblea 
è chiamata anche a ratificare le cooptazioni di consiglieri 
effettuate dal Consiglio e l'integrazione del comitato esecuti­
vo dell'Editrice 

Levi Montalcini in Campidoglio: 
«Sono felice della cittadinanza» 

ROMA — <ft il più bel giorno della mia vita* Così B lu Levi 
Montalcini. premio Nobel per la medicina, ha commentato la 
decisione del consiglio comunale dt Roma di conferirle, tn 
occasione del festeggiamenti del 21 aprile, la cittadinanza 
onorarla, »2740 anni fa — ha detto la studiosa — nascevi 
quertaroeravIgllaMetttà, 78 anni fa. U giorno dopo, nascevo 
lo. La vicinanza delie due date i stata sempre per me motivo 
di orgoglio per lattala mia Infanzia* Continuando a parlare 
de» suol ricordi di bambina la Levi Montalcini — con voce a 
tratti rotta dall'emozione — ha detto che voleva dedicare la 
vite a chi aoffre e fare la scrittrice e sognava di salire le scale 
In cima alle quali 11 ree la regina le avrebbero dato un ricono­
scimento solenne. «La mia vita poi fu diversa, e comunque 
questo riconoscimento che arriva oggi è superiore al miei 
meriti, ma ringrazio il sindaco e la Giunta comunale perche 
non è diretto solo a me ma a tutti quelli che come me hanno 
creduto nella rinascita di questo supendo paese» 

A Napoli ricetrasmittente 
rubata in tribunale 

NAPOLI — Una ricetrasmittente tn dotazione alla scorta di 
uno del magistrati del distretto di Napoli, impegnato nella 
lotta contro la camorra, è stata rubata nella notte tra giovedì 
e venerdì scorso dal bagagliaio di un'auto blindata, chiusa 
nell'autorimessa di Castelcapuano La scoperta del furto è 
stata fatta venerdì mattina dopo che 11 custode dell'autori­
messa, costruita con materiale prefabbricato, aveva notato 
che un pannello era stato spostata 

Si è dimesso Michele Torre 
direttore di «Stampa sera» 

MILANO — Michele Torre, direttore di «Stampa sera», ha 
rassegnato Ieri mattina le dimissioni La decisione era nell'a­
ria da qualche settimana, precisamente da quando erano 
cominciate a circolare voci su un possibile ridimensiona­
mento del quotidiano della sera. Secondo indiscrezioni, nella 
lettera Inviata Ieri all'editore. Michele Torre motiverebbe le 
proprie dimissioni — dirigeva «Stampa sera» dal 1981 — con 
l'amarezza per le Ipotesi di ridimensionamento del giornale e 
con il venir meno dell'atmosfera di dialogo e di corrette rela­
zioni sindacali all'interno dell'azienda. 

par t i t o 

Marfctfaxkmi 
DOMANI — Fsaatna, H. Emina, lama, Genova, Macaluio, Cetonfaeat-
ta, IWnucci, Stana. Soldrlnt. Pfaa. areeeiterai tauu (No) Ciprlani. 
Torino Faanai. Pavia Ubata Cagliari Marghari, R Emilia ParalM, 
Canova, Sarti, Pordanona Tato Travi» 

Convocazioni 
La riunione dal CamKata cantrate • daHa Ccc * convocata par i giorni 
29 • 30 aprila 

I deputati comunisti aono tenuti ad asaora praaanti alla taciuta di osai, 
marcoMI 22 aprila, a atta aaduta auceesalva 

Conferenze stampa 
Oggi alla ora 12 praaao la DIraitona comunista conferenza stampa au 
rafaranrium a cria! poHtlca. tntacvtana Ptatro Folana aagratario nazio­
nale FgoL 

Presentazione delle InUiatire 
per U 50* annlrersario 
della morte di Gramsci 
La CommtaalofW «triturala a lo Commissione stampa • propaganda 
data Wreifona dal Pei orgenluano par oggi 22 aprila alla ora 11.30 
presso la sala stampa dalla Direttone (via dal Polacchi 43) una conte-
ranca stampa, per Wuatrare la Miiiattve promossa dal partito nat corso 
di tutto H I t e r In occasione dal 80" anniversario dalla morta dt Anto­
nio Gramsci Alla Conferenza stampa sfonderanno parta Giuseppa 
Chiarente. detti Segretaria dal Pel a responsabile dalla Commissiona 
«•(turate Maaaimo D Alema. della Sagrataria dal Pei a responsabile 
data Coftuntaaiona Informaxiena a propaganda Nicola Badaloni Vitto* 
rio Campione Aldo Schlavona Paolo Sprlano Giuseppa Vacca a Aide 
Zanardo. Presieder* l'ori. Achilia Oechefto coordlnatora dalla Sagra­
taria nazionale dal Pei. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


